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Banchieri divisi all'ABI 
Golzio resta per un anno 
Bocciati, uno dopo l'altro, molti nomi di prestigio dei vecchi gruppi di potere - Le 
lottizzazioni hanno decimato le nuove leve professionali - Oggi si riunisce il consiglio 

ROMA — Il comitato esecutivo dell'As-
(oclutone bancari» ha preso atto della 
profondità delle divisioni sul nome di 
un nuovo presidente ed ha deciso di 
proporre al consiglio, che si riunisce og
gi, di rinnovare l'incarico per un anno a 
Silvio Golzio, Il consiglio si riunirà di 
nuovo II 7 luglio per eleggere tre nuovi 
vicepresidenti. Per un anno l'ABI avrà 
una presidenza Interlocutoria. Il •comi
tato del tre saggi- (Oolslo, Confalonlerl 
e Nesl) si è rivelato, alla prova, una sor
ta di comitato Interpartitico, veicolo di 
una spartizione che non è facile fare. 

Nel commenti fatti Ieri da alcuni 
banchieri c'è persino chi ha manifesta
to soddisfazione per II loro fallimento. 
Luigi Coccloli, presidente del Banco di 
Napoli, ritiene la decisione -un ratto po
sitivo perché l'affidamento a Colzlo del 
compito di proporre II suo successore 
svincola la decisione delle professioni 
delle varie categorie di banche-. Camil
lo Ferrari, che presiede l'Assoclaslone 
casse di risparmio, afferma Invece: -Ab
biamo ancora una volta dimostrato 11 
paso delle casse di risparmio-. Ed Enzo 
Badiali, presidente delle Casse rurali, 
ritiene utile avere qualche mese per 
approfondire le idee-. 

Molti banchieri sembrano condivide
re lldea che la loro Associazione rap
presentativa lasci molto a desiderare, 
specie dal lato dell'immagine professio
nale, ma ciò che 11 di vide supera di gran 
lunga II desiderio di un cambiamento. 
Vi sono due schieramenti di fatto: 1) le 
grandi banche non sembrano avere 
cambiato Idea sul fatto che l'ABI deve 
avere un profilo basso, agire nel retro

terra del rapporti politici e tecnici piut
tosto che sul davanti (ancora alcuni 
banchieri sono Infuriati per llnlzlativa 
di Incontrare I dirigenti della Conflndu-
strla che ha Inasprito la polemica sul 
tassi d'Interesse); 2) le casse di rispar
mio, dove I posti chiave sono andati alla 
DC nella maggior parte del casi grazie 
ad una pratica di esclusivismo corpora
tivo e di lottizzazione, non sembrano a-
vere rimosso lldea dell'ABI come una 
specie di super-partito del banchieri ed 
In questo raccolgono consensi da una 
parie delle -popolari-. 

La fisionomia del banchiere-tipo da 
mettere alla presidenza dell'ABI diver
ge In relazione a questi schieramenti di 
base. Le grandi banche vogliono una 
figura forte ma decisa a non far nulla, 
perché la grande banca -si rappresenta 
da sé»; le piccole banche -votano de- a 
causa del sistema perverso di colonizza
zione politica che quel partito ha attua
to verso tale area. 

La via d'uscita, sarebbe 11 nome di un 
•gran tecnico». Ma Ouldo Carli, Invitato 
nonostante II suo nome evochi un pas
sato che non ha finito di passare U va
glio del tribunali, ha rifiutato per ri
spondere ad un altra appello della OC. 
Guardandosi Intorno, alla ricerca del 
•gran tecnico- che potesse rappresenta
re I banchieri mediando fra di loro, si 
sono accorti che esiste una specie di di
vorzio fra capacità tecnico-economiche 
e carriere bancarie. Hanno scoperto la 
burocratizzazione relativa della profes
sione di banchiere. VI sono giovani con 
forte e dimostrata preparazione tecnica 
ma non entrano nel vertici bancari. 

La stessa Banca d'Italia, vivalo di 
banchieri per un paio di decenni, sem
bra avere esaurito In parte la sua capa
cità di promozione. I quarantenni vera
mente validi formati In Banca d'Italia 
sono pochi e, oggi più che mal, necessa
ri alla copertura del posti-chiave della 
banca centrale. Nel giorni scorsi sono 
state fatte alcune promozioni che rap
presentano il tentativo di preparare le 
nuove leve del -direttivo- della Banca 
d'Italia. Fra di essi non si scorge però la 
nuova leva di banchieri professionali. Il 
motivo è chiaro: in modi differenti, an
che in Banca d'Italia hanno operato 
frenaggi e filtraggi politici. Una parte 
del migliori -quadri» della Banca, se 
proposti per le nomine In questi anni, 
sarebbero del resto stati bocciati In 
qvanto Insufficientemente collegati al 
partiti di g erno. 

Non è ve^o, dunque, ciò che ha di
chiarato Ieri Auletta Armenlse (Banca 
dell'Agricoltura) che «la riconferma di 
Golzio non è uno scandalo». È di più: un 
fatto che dovrebbe allarmare per primi 
1 banchieri solo che riescano a guardare 
un po' al di là delle motivazioni contin
genti con cui si sono opposti, di volta In 
volta, alle candidature di Giannino 
Parravlcini o Francesco Parrlllo, Ri
naldo Ossola, Tancredi Bianchi. Sono 
tutti banchieri ben noti; se nessuno di 
essi ha potuto trovare una maggioran
za vuol dire che molta acqua è passata 
sotto 1 ponti, che essi stessi sentono esi
genze di rinnovamento che non riesco
no a tradurre In pratica. 

Ramo Stefanelli 

ROMA — Anche il presiden
te della CONSOB, Vincenzo 
Milazzo, ha fatto la sua 
scommessa elettorale: Incu
rante delle disfunzioni che li 
conflitto ha aggravato nella 
sorveglianza del mercau fi
nanziari, continua a negare 
la trattativa sul modo in cui 
regolare assunzioni ed In
quadramento del personale. 
Oggi I dipendenti della Com
missione al riuniscono In as
semblea. Interverranno an
che I segretari confederali 

Consob in assemblea 
per evitare lo sfascio 
perché ti sindacato, al di là 
delle questioni di procedura 
e inquadramento, è stata fi
nora l'unica «parte sociale» 
che si sia preoccupata da vi
cino del mancato funziona
mento di questo organo es

senziale di regolazione del 
mercati finanziari. 

Se Milazzo vuole «vedere» 
prima le elezioni, sarà accon
tentato. Le rappresentanze 
sindacali sono declBe a por
tare la questione davanti alle 

commissioni parlamentari. 
Sembra che qualche com
missario. scontento di come 
funziona l'organismo oppu
re dello spazio che può occu
pare, giuochi alla esaspera
zione del conflitto nella spe
ranza di ricavarne Indiretta* 
mente qualcosa. La Federa
zione lavoratori del credito e 
finanziari (CGIL) chiede che 
gli organi professionali e di 
tutela, In particolare il mini
stero del Tesoro, si esprima
no nel merito della vertenza.1 
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La valuta USA sale ancora 
e chiude a 1512,75 lire 
ROMA — Il dollaro ha aperto la settimana ripar
tendo BU livelli più alti (1.512,75 lire al fixing), 
con un rialzo di 4 punti esatti rispetto alla chiu
sura di venerdì. Ma la moneta USA aveva comin
ciata la mattinata BU quote ancor più elevate 
(1520 lire). Poi, nel corso della giornata ci sono 
state massicce vendite degli speculatori. Gli ana
listi interpretano l'andamento alterno con il 

sommarsi dì due notìzie di segno opposto: la ri
conferma di Volcker alla testa delta Federai Re
serve e l'annuncio che la base monetaria ameri
cana è cresciuta di nuovo in modo sostanzioso. 
Mentre la prima notizia suscita aspettative di 
una politica monetaria stabile, la seconda può far 
pensare ad un nuovo giro di vite sui tassi di inte
resse reali da parte della stessa Federai Reserve. 

Alla Borsa de anche chi 
punta sulla ripresa (+2%) 
MILANO — La Borsa ha 
confermato nella seduta di 
Ieri una certa ripresa di viva
cità. Dopo la positiva conclu
sione della scorsa settimana, 
che ha segnato l'inizion del 
nuovo ciclo operativo di lu
glio, l'Indice è migliorato ieri 
di circa il 2%. Oltre ad alcuni 
fattori tecnici vi sarebbe an
che. secondo alcuni analisti, 
una nuova ventata di ottimi
smo a condizionare In questi 
giorni favorevolmente ti 
mercato. Smaltiti gli eccessi 
speculativi dei primi mesi 
dell'anno, gli operatori sa
rebbero insomma abbastan
za inclini a scommettere su 
una certa ripresa. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tadaico 
Franco francata 
Fiorino olandaM 
Franco belga 
Starlina «noiosa 
Starlina (riandai. 
Corona danaaa 
ECU 
DoHiro eanadaaa 
Van giapponasa 
Franco sw'uaro 
Scalano austriaco 
Corona norvogata 
Corona avariata 
Marco finlandasa 
Escudo portoghaso 
Paaata spagnola 

20/s 
1512.75 
592.725 
196.82 
530.26 
29.686 

2319.35 
1870.50 

165.076 
1348.01 
1226.45 

6.308 
715.615 

B4.02S 
206.58 
197.18 
272.87 

14.296 
10.607 

17/8 
1608.75 
593,219 
197.30 
531.22 

29.728 
2306.36 
1872.20 

166.065 
1346.33 
1224.10 

6,32 
714.585 

84.065 
207.45 
197,44 
272.54 

14,58 
10.531 

Il caro-dollaro 
getta un'ombra 
sull'interscambio 
Italia-Stati Uniti 
ROMA — «La febbre del dol
laro Infetta il mondo» è 11 ti
tolo di copertina della in
fluente rivista economica a-
merteana «Business Week» 
che analizza le conseguenze 
della fuga di capitali europei 
verso gli Stati Uniti, ma an
che 11 «devastante Impatto 
sull'industria statunitense». 
Se al di là dell'Atlantico la 
sovravalutazlone della divi
sa USA suscita preoccupa
zioni, sulle nostre sponde si 
traggono le somme degli ef
fetti negativi. E un bilancio 
di quello che è senza dubbio 
il fenomeno economico oggi 
dominante (tanto da far par
lare di uno shock del dollaro, 
slmile per conseguenze allo 
shock petrolifero) è emerso 
anche dal convegno della 
Camera di commercio Italo-
americana apertosi Ieri 
all'hotel Excelslor, alla pre
senza di circa duecento uo
mini d'affari americani e 
personalità economiche e 
politiche Italiane. Tra gli o-
spltl statunitensi, il vicepre
sidente della Chase Manhat
tan Bank (una delle più 
grandi banche del mondo) 
Domenlck Scaglione. 

L'andamento del dollaro, 
d'altra parte, ha una influen
za determinante sull'Inter
scambio Italla-USA che ne
gli anni 70 ha avuto un balzo 
notevole. Siamo passati, In
fatti, da un volume di impor
tazioni dagli USA di poco 
meno di 100 miliardi nel 
1970, a quasi 8.000 miliardi 
attuati. Le esportazioni verso 
gli USA sono passate da 846 
miliardi al 7 mila miliardi 
dello scorso anno. In teoria 
dovrebbe favorire le nostre 
merci, ma la bilancia nel pri
mi mesi di quest'anno è stato 
negativo. Quale sarà, dun
que, l'impatto del caro-dolla
ro? 

Carli ha messo In guardia 
dal gettare tutta la colpa sul
la politica del più forte. «Sa
rebbe un errore — ha detto 
— Immaginare che fra eli o-
blettlvl primari della politica 
USA vi sia rapprez2amento 
del dollaro. Questo, casomai, 
è una conseguenza di altre 

politiche, come, ad esemplo, 
quella antinflazlonìstlca». È 
un fatto, comunque che la 
sovravalutazlone del dollaro 
ha alutato la riduzione dei 

{>rezzl. Secondo Carli, ha Tal
entato il tasso di aumento 

dei prezzi al consumo di cir
ca un punto e mezzo in per
centuale, sia nel 1981 sia nel 
1982. I t e punti In due anni, 
quindi. Parallelamente, ha 
avuto un effel to negativo sul 
tasso di crescita (nel 1982 11 
prodotto interno lordo è au
mentato di 1,5 punti in mena 
rispetto a quel che sarebbe 
stato senza l'apprezzamento 
del dollaro). Conseguenze 
negative anche sulla bilan
cia commerciale: «un apprez
zamento del dollaro dell'I 
per cento produce dopo due 
anni un disavanzo commer
ciale di du,e miliardi di dolla
ri l'anno, secondo i calcoli 
della Riserva federale*. 

Sul terreno monetarlo l'ef
fetto è stato pesante per gli 
altri paesi, se le banche cen
trali nel 1982 hanno venduto 
dollari per ben quaranta mi
liardi. verso gli USA, invece, 
c'è stata una vera corsa dei 
capitali europei. In conse
guenza, le riserve In dollari 
depositate negli Stati Uniti 
sono aumertate di tre mi
liardi. 

È questa, dunque, la causa 
principale dei frequenti ter
remoti nello SME? Non del 
tutto, dice Carli, per il quale 
occorre accusare piuttosto 1 
diversi tassi di Inflazione esi
stenti in Europa. 

Ma se non c'è una scelta 
esplicita dell'amministrazio
ne USA, cosa ha rafforzato il 
dollaro? Sostanzialmente tre 
fenomeni: un'ampia offerta 
di titoli pubblici con 1 quali si 
finanzia il deficit federale 
stimato nell'ordine di gran
dezza di 200 miliardi di dol
lari l'anno; un'ampia offerta 
di titoli obbligazionari da 
{.arte di società americane, 
'ascesa delle quotazioni di 

titoli azionari. Il caro dolla
ro. comunque, continuerà, 
perché gli USA Insistono nel 
rifiuto di Intervento sul cam
bi. 

8. CÌ. 

ROMA — Si stringono 1 tem
pi per 11 contratto edili? 
Qualche legnale positivo 
non manca. Giovedì scorso 11 
sindacato e l'ANCE — at 
chlsma cosi l'associazione 
ohe raggnippa gli imprendi
tori edili — si sono lasciati 
dandosi appuntamento a 
stamattina: la riunione, a de
legazioni complete, dovrebbe 
affrontare tutti 1 punti anco
ra «In sospeso». Sia la FLC, 
sia l'associazione padronale 
si sono dette d'accordo od 
«ondare fino In fondo» nella 
trattativa, a «serrare» il con
fronto Ano olla firma del 
contratto. Resta da vedere, e 

10 si potrà verificare solo sta
mane. se quelle dell'«ANCE» 
sono solo buone Intenzioni o 
si tradurranno in fatti, 

«Una coso comunque i certo 
-™ dice Annio Breschl. segre
tario nazionale della FLC — 
11 grande sciopera della setti
mana scorsa, le imponenti 
manifestazioni, la sostanziale 
tenuta detta categoria, senza 
contratto da quattordici mesi, 
alla fine hanno papato, se è ve
ro che gli imprenditori sono 
disposti a chiudere la partita 
contrattuate*. 

I presupposti ci sono. Nelle 
ultime riunioni sindacato e 
Imprenditori hanno rag
giunto un'Intesa su molti a-
speltl del contratto, tutt'al-
tro che marginali. Quali so
no? «Le conquiste più impor
tanti — risponde ancora Bre
schl — sono senz'altro quelle 
che riguardano l'ampliamento 

Contratto 
inizia oggi il 
«serrate» finale? 
A colloquio con Annio Breschi, segretario 
della FLC - Un nuovo ruolo dei delegati 

dei diritti d'informazione, 
quei punti che in genere chia
miamo "prima parte" dei con
tratti. Tanto per fare esempi ti 
dirò che d'ora in aranti anche 
% consorzi di imprese dovranno 
fornire al consiglio dei delega
ti dati, informazioni sull'atti-
vttd produttiva, cosa che inve
ce non era prevista nei vecchi 
contratti. Non tato, ma il dirit
to all'informazione è stato al
largato anche a livello territo-

— Su quali altri argomenti 
avete raggiunto un'intesa 
di massima? 
••Solo per capitoli — ag

giunge 11 segretario della Fe
derazione del lavoratori del
le costruzioni — posso citarti 
il nuovo, e maggiore, potere di 
controllo conquistato dai dele
gati per tutto quello che ri
guarda t sub-appalti, p:u altri 
strumenti per una reale appli
cazione della complessa legi
slazione che regola la materia. 

Maturati 2 punti di contingenza 
ROMA — Forse Baranno tre ì punti dì contingenza nelle buste 
paga del prossimo agosto: intanto ne sarebbero maturati già due. A 
far salire l'indice della «ala mobile avrebbero contribuito in miao -
rs rilevante le tariffe ENEL e i biglietti ferroviari mentre tra i 

Jrodotti petroliferi l'unica aenzs colpa è la benzina il cui aumento 
stato di recente «defìscalizzatoi dal governo. In settimana, co

munque, ci sarà la riunione all'ISTAT. 

Ancora, c'è un'estensione del 
ruolo dei delegati nei cantiere. 
E cresciuta Fa materia e la 
qualitd del loro intervento: og
gi possono contrattare su tut
to quello che riguarda gli ap
palti, gli orari, le forme di in
centivo al salano». 

— E sull'orario, che nelle 
trattative delle altre cate
gorie è un punto «spinoso», 
con l'ANCE a che punto si 
è? 
>Ragionamenti che abbiamo 

compiuto assieme — risponde 
Breschi — lasciano intendere 
che anche su questo argomen
to è possibile oggi trovare un' 
intesa». 

— In definitiva pensi che si 
stia delincando un buon 
contratto? 
•È presto per dirlo — con

clude il segretario della FLC 
—. Dovremo ancora verificare 
le disponibilità dell'ÀNCE. 
Certo il nostro settore è inve
stito da processi di trasforma
zione profondi: si assiste a una 
progressiva disgregazione del
l'apparato produttivo, accom
pagnato da un cambiamento 
della natura delle imprese, 
sempre più tese a trasformarsi 
in finanziane. E il tutto mar
cia assieme a importanti inno
vazioni tecnologiche. Bene, io 
credo che aver conquistato 
nuovi spazi all'iniziativa sin
dacale — spazi non solo di tu
tela del lavoratore, ma di ve
rifica, di controllo, di vero e 
proprio "governo" del cantiere 
— sta un contributo impor
tante per far uscire il settore 
dalla crisi*. 

s. b. 

Oggi vertice sulla siderurgia 
Ma il governo italiano non c'è 
BRUXELLES - Oggi i mini-
stri dei Dieci si riuniranno per 
prendere importanti decisioni 
sulla siderurgia. Dovranno sta
bilire le nuove quote di produ
zione da attribuire ai diversi 
Paesi. L'attuale regime pena-
lizza l'Italia e c'è il rischio che 
oggi ai decida di prorogarlo sino 
afi 85. Al vertice non saranno 
presenti i rappreBentanti del 
nostro governo, ma solo l'am
basciatore Ruggiero. Questa 
decisione vienegiudicata «scia
gurata» dalla PLM che chiede 
altresì una ferma battaglia da 
parte dei miniatri italiani allo 
scopo dì ottenere dalla Comu-
nitS una maggiore quota di pro
duzione di acciaio. Ma Panoolfi 
e De Michelis hanno deciso di 
disertare la riunione. Sembra, 
comunque, che i mimatri dei 

Sfoci decideranno la proroga 
el precedente regime, ma solo 

per un mese, in attesa di trova
re un accordo sulle eventuali 
modifiche. Non si esclude che 
l'incontro odierno venga segui
to dà un nuovo vertice che do
vrebbe tenersi 11 27 giugno. 

Il governo italiano aveva già 
chiesto, nei precedenti incontri 
a livello comunitario, che I e-
ventilale proroga delle quote di 

produzione non fosse sino 
all'85, ma sino al dicembre '63 e 
che si stabilisse l'aumento di 
produzione per l'Italia di 1,2 
miliardi nel settore dei lamina
ti. Queste proposte verranno ri
badite oggi dall'ambasciatore 
Ruggiero che ne ha avuto man
dato dal governo. 

Per quanto riguarda i piani 
di ristrutturazione della side
rurgia che, secondo le previsio
ni, avrebbero dovuto essere va
rati dalla CEE entro il 30 giu
gno, ci sarà quasi certamente 
un rinvio. Quasi nessun paese, 
eccettuata l'Olanda, ha fatto in 
tempo a presentarli. 

Ci sari, insomma, ancora un 

Brevi 

Go' di auspence per coloro che 
ivorano nei grandi stabilimen

ti pubblici e privati italiani. 
Dalle decisioni della CEE di-

Knde infatti l'occupazione di 
n ISmila dipendenti e la so

pravvivenza di Comigliano. 
Il prossimo 30 giugno si svol-

(ieri, infine, t'assemblea annua-
e della Finsider che approverà 

ti bilancio. Il disavanzo della 
società è di 1.436 miliardi. C'è 
stato un calo rispetto al deficit 
precedente, ma ancora — a giu
dizio dell'ini — la cifra è in
sopportabile. 

Si sono conclusi gli scioperi nelle assicurazioni 
ROMA — Si è conclusa «ri una fase degli scioperi indetti dalla Federazione 

unitaria dei lavoratori delle assicurano™ (FULA) e dalla Federazione degli assicu

ratori (FNA1 a sostegno degli operatori negli appalti. 

Inps: estensioni del contributo sociale malattia 
ROMA — L'Inps ha dato notizia che la normativa sul contributo sociale di 
malattia è etata estesa a- agenti di cambio, dottori agronomi e federali, attuari, 
trotog*, chimici, geologi, giornalisti, infermieri professionali, assistenti sanitari e 
vigilatile! d infamia, periti agrari periti Industriali 

419 miliardi la perdita dell'ANIC nel 1982 
MILANO — L'assemblea degh azionisti dell'ANIC (gruppo ENI) ha tari esamina
to *> bilancio 1982 4 1 3 miliardi è ri risultato delle perdite L'assemblea ha 
sostituito nel collegio sindacale Mario ScnJavone con Angelo Telesca. 

Pirelli: due miliardi e mezzo di utile 
MILANO — Un utile netto <fc due miliardi e mezzo, un aumento del capitale 
sociale di 37 miliardi e 3 0 0 milioni, emissione * un prestito obbligazionario 
convertibile, questi I principali risultati dell'assemblea Pirelli 

10% delle azioni Volkswagen al Kuwait? 
BONN — La direzione del gruppo automobilistico Volkswagen non é stata m 
grado ieri né di smentire né di confermare il possesso del 10% delle proprie 
azioni da parte dello stato arabo del Kuwait Un portavoce della casa ha 
affermato solo di essere al corrente di un «ione mteressamentoi estero 

FS verso i duemila miliardi di deficit 
e un ruolo più marginale nei trasporti 
Il bilancio di previsione per 1*84 approvato dal Consiglio di amministrazione - Le crescite del disavanzo rispetto 
aU'82 e a quest'anno - Solo il 15% delle entrate dai proventi del traffico - Dure critiche del sindacato 

ROMA — I) deficit delle FS 
sembra ormai destinato a 
sfondare il tetto del duemila 
miliardi. Il Consiglio di am
ministrazione dell'azienda 
ha dato in questi giorni 11 
tplacet» al bilancio di previ
sione per il 1984. Il deficit 
previsto e programmato è di 
1900 miliardi, ma le espe
rienze del passato insegnano 
che è più facile superare che 
contenere la cifra. Ma come 
si arriva nelle previsioni del
le FS al quasi duemila mi
liardi di deficit? Per le spese 
di parte corrente sono ipotiz
zate uscite per circa 12 mila 
miliardi, «coperte» da appena 
2900 miliardi di introiti per 
prodotti di traffico e per 7250 
miliardi da rimborsi e sov
venzioni da parte del Tesoro. 

Un raffronto con l'82 e con 
le «previsioni» per 1*63 è, ci 
pare, d'obbligo per capire in 
valori assoluti e percentuali 
la crescita costante del defi
cit L'anno scorso, dunque, le 
FS hanno incamerato IB93 
miliardi quali proventi del 
traffico, mentre il Tesoro è 
intervenuto con rimborsi pa
ri a 6489 miliardi e si sono 
contratti prestiti per 2.39S 
miliardi. 

Alla fine il disavanzo è sta
to di 1.405 miliardi. Le previ
sioni per quest'anno portano 
difatto ad un ulteriore ag
gravamento della situazio
ne. In sintesi: prodotti del 
traffico 2510 miliardi, rim
borsi de! Tesoro 7918 miliar
di; prestiti per 2450 miliardi e 
un disavanzo, a fine '83, di 
1803 miliardi, si dice, ma so
no solo previsioni, che per
centualmente le entrate or
dinarle (proventi del traffi
co) saranno quest'anno leg
germente superiori (17% del
ie «entrate») rispetto aU'82 
r & ) . Ciò non cambia, però, 

sostanza del problema, 
Slamo di fronte ad una si
tuazione insostenibile. 

A questo si è arrivati — so
stiene una nota della Dit
egli con la quale si esprime 
«dissenso» sul bilancio di 
previsione per l'84 — perché 
le «ferrovie diminuiscono in 
termini assoluti il volume di 
prodotti venduti (—1,6% ri
spetto all'82) e continuano a 
perdere quote di traffico su) 
mercato dei trasporti, specie 
quello merci, scivolando così 
verso un ruolo sempre più 
marginale e comunque di 
semplice compensazione 
congiunturale». 

Eppure è da rilevare che di 
fronte all'andamento del 
prodotto venduto si registra, 
secondo l dati aziendali, un 
incremento della produttivi

tà del lavoro, da parte del 
ferrovieri, del 2,1 per cento, 
ciò che ha contribuito — af
ferma la Filt-Cgil — e in 
•modo determinante» ad au
mentare l'offerta di traspor
to di almeno il 2 per cento. 

Purtroppo — sostiene il 
sindacato — slamo In pre
senza di una azienda «ossifi
cata» dalla burocrazia stata
le e che non sa, di conse
guenza, trasformare l'au
mentata «produzione (offer
ta di servizio) in prodotto 
venduto dilatando cosi 11 ri
corso alle casse del Tesoro». 

Più che mal in questa si
tuazione è urgente e indi
spensabile la riforma dell'a
zienda, sabotata e affossata 
dalla DC in parlamento, per
ché le FS siano dotate — dice 
la Filt — di «strumenti ge
stionali propri di una moder
na impresa aziendale e com
merciale» e tali da «valorizza
re le risorse esistenti e conte
nere 1 pesanti oneri oggi ri
chiesti alla collettività». 

Ilio Gioffredi 

Il direttore generale delle 
FS, dott. Ercole Semenza, ci ha 
inviato la seguente lettera che 
volentieri pubblichiamo: 

in relazione a quanto pubbli
cato a pag. 10 in data l"gÌugno 
da il'Unità» Botto il titolo «Una 
terapia d'urto per guarire la più 
grande azienda italiana, le F.S.» 
desidero fornire alcuni chiari
menti utili ad una più puntuale 
comprensione dei problemi. 

Per quanto riguarda l'assun
zione nella qualifica di manova
le la procedura del reta tivo con • 
corso non è diversificata da 
quella delle rimanenti qualifi
che, per quanto riguarda i tem • 
pi di espletamento del concorso 

La preferenza nell'assunzio
ne, in parte, dei manovali ri
spetto ad altre qualifiche ri
sponde ad alcune esigenze pe
raltro concordate con le Orga
nizzazioni sindacali unitarie. 

La prima è quella di disporre 

Assicurazioni: «Unica» 
occupata dai dipendenti 
ROMA — Il ministro dell'Industria non ha ancora emesso il 
decreto di commissionamento della compagnia di assicura
zioni «Unica», benché il parere della Commissione per te assi
curazioni private sia stato dato 1115 giugno, e non a caso. È 
toccato al lavoratori dipendenti, In assemblea permanente da 
diversi giorni, vigilare che 1 vecchi amministratori non cer
chino di operare modifiche di gestione nell'interregno. I lavo
ratori della «Unica» temono due cose: un commissario colle
gato agli ambienti politici governativi al posto del tecnico 
proposto; l'iniziativa di un gruppo di persone che si è fatta 
avanti per rilevare la proprietà ma che non vorrebbe trattare 
col commissario, com'è ormai d'obbligo, bensì con i vecchi 
amministratori. 

Questi rigiri, secondo I lavoratori, mettono in pericolo il 
risanamento della compagnia. La «Unica», con sedi a Bari e 
Milano, è una piccola compagnia ma sono pur sempre In 
giuoco gli Interessi di migliala di assicurati e qualche decina 
di miliardi. OH sviluppi di questo «caso» mostrano la sfiducia 
profonda che si è accumulata attorno all'azione del ministero 
e degli organi preposti a far rispettare la legge. 

È da segnalare, in una direzione differente, l'iniziativa pre
sa da 117 azionisti del Lloyd Adriatico che si sono costituiti in 
associazione per «contribuire alla salvaguardia dell'autono
mia imprenditoriale e della peculiarità operativa» minacciati 
dall'entrata del gruppo Agnelli nella proprietà. Intenzione 
del padroni della FIAT è quella di integrare in qualche modo 
la compagnia triestina col gruppo «Toro», In cui gli Agnelli 
sono entrati di recente con una corte di «piemontesi» La «To
ro» è già stata «usata» dalla FIAT per farsi vendere una picco
la compagnia per assicurare le proprie attività restando In 
casa. 

Semenza: 
la burocrazia 
ci condiziona 
in tempi brevi di personale da 
immettere in servizio. Un ma
novale è infatti in grado dì pre
stare servizio ferroviario dopo 
circa un mese di corso, mentre 
un capo stazione necessita di 
aimeno sei mesi di istruzione 
professionale teorico-pratica. 

L'assunzione nella qualifica 
di manovale consente inoltre di 
programmare la copertura di 
una parte dei posti di qualifi
che superiori scoperti mediante 
concorsi interni, consentendo 
così sbocchi di carriera al per
sonale ferroviario con migliore 
preparazione professionale. 

Per quanto riguarda l'assun
zione di macchinisti, debbo far 
osservare che le cifre citate nel

l'articolo menzionato sono ine
satte, in quanto a partire dal 
1980 sono stati assunti oltre 
3000 macchinisti, ed altri anco
ra sono in corso di assunzione. 

Con queste precisazioni non 
voglio sostenere che tutto nelV 
azienda funzioni perfettamen
te: il permanere di una regola
mentazione burocratica sem
pre più inadatta ad un'azienda 
che ha dovuto e deve fronteg
giare eventi difficili (per varia
re la normativa di lavoro di set
tori del personale occorro addi
rittura la legge!) ha condiziona
to fortemente l'efficienza dell' 
azienda e la sua capacità di a-
deguarsi rapidamente alle mu-
tevoli esigenze del mercato. 

Occorre perciò continuare a 
battersi per una profonda e se
na riforma, anche se nel frat
tempo ogni sforzo viene com
piuto per fronteggiare la situa
zione con alcuni innegabili ri' 
sultati. 

il c o m p u t e r 
d i t u o f i g l i o . 

PRETURA 01 BOLOGNA 
Il Pretore di Bologna, in data 21/12/82, ha pronunciato la seguente 

contro- PASQUALIN! RINO, n. Villamarzana (RO) 23/2/1940 rns Orbassano (TO) In 
Via Nanni n, 16/6 

IMPUTATO 
Car* A> del delitto di cut ao» affi. 81 cpv C P e 1 1 6 n 2 D R 2112/1933 n. 1736 
per avere emesso I seguenti assegni bancari senza che presso l'istituto tratta-io vi 
fossero 1 fondi IN BOLOGNA ED ALTRE LOCALITÀ dal 25/5/83 al 30/6/83 Ipotasi 
grave par H numero e gli Importi degli assegni Recidiva aggravata o reiterata. 
Capo B) del delitto di cui agH affi 81 cpv C.P e l I S D R 2 i / i 2 / , 9 3 3 n I736«ir 
avere emesso I seguenti assegni bancari senza che presso i Istituto trattano vi 
(ossero I tondi. IN BOLOGNA ED ALTRE LOCALITÀ dal 28/6/82 al 30/6/02 ipotasi 
grave per i rilevanti importi degli assegni Recidiva aggravata e reiterata 
Capo CI del defitto di cui agH affi 81 cpv C P e 1 1 6 n 2DR 2 l / l 2 M 9 3 3 n 1736 

Ser avere emesso l seguenti assegni bancari senza che presso l'istituto trattario vi 
J .H?f£ jJ e c e s s 8 r i m$ B0l0flna4/9/fl2pwL 4 750000• Toruw 15 /9 /83per i 
3 970 000 - Bologna 20/9/82 per L 3 500 000. Ipotesi grave In relazione agli IrrWtl 
degli assegni • 

OMISSIS 
condanna Pasquali* Rino, con la continuazione, alta pena di m 3 reclusione e L 
1 000 000 multa, più le spese. Pubblicazione della sentenza per estratto e per una 
sola volta a spesa del condannato sul giornale «L'UNITÀ, e divieta di omettere 
assegni ulteriori per un periodo di anni 3 

t to I I PRETORE 
t, h k l

 ùt G SCARPAI» 
E e e per uso pubblicazione 
Bologna, 8 giugno 1983 IL CANCtlurn., 

MdiuiPla f'Oijgi 


